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Cassa di Prato 
Arrivano mille miliardi 
Serviranno ad evitare 
la messa in liquidazione 
• • FIRENZE. Improvviso ras­
serenamento della situazione 
alla Cassa di Risparmio di Pra­
to, finita in commissariamen­
to dopo una lunga vicenda 
che ha portato alla luce un ve­
ro e proprio sconquasso fi­
nanziarlo. Ieri, nel corso di un 
mega-incontro cui hanno par­
tecipato tra gli altri anche i 
rappresentanti degli Istituti di 
credito toscani, dell'Acri ed il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato e stalo deciso un Inter­
vento di 1.000 miliardi desti­
nato a portare la Cassa di Pra­
to fuori dall'amministrazione 
straordinaria. 

•A conclusione di una riu­
nione presso la Banca d'Italia 
alla presenza del ministro del 
Tesoro Amato fra i rappresen­
tanti dell'Abi, del tondo inter­
bancario di tutela dei depositi, 
dell'associazione e dell'Istitu­
to di categoria delle Casse di 
Risparmio e delle Cesse tosca­
ne gii intervenute a favore 
della Cassa di Prato - dice un 
comunicalo emesso al termi­
ne dell'Incontro - e stata indi­
viduata una procedura d'inter­
vento per la copertura delie 
perdite e per una adeguala ca­

pitalizzazione dell'istituto». 
•Tale procedura - spiega an­
cora il documento - interes­
serà il fondo interbancario, le 
Casse, comprese quelle tosca­
ne, il fondo di solidarietà, l'A­
cri ed altri primari istituti ban­
cari mediante il conferimento 
di mezzi finanziari dell'ordine 
di mille miliardi-. 

•Il nuovo assetto gestionale 
- prosegue ancora la nota -
rispecchiera tendenzialmente 
la partecipazione alla ricapita­
lizzazione. Nei prossimi mesi 
saranno definiti i termini del­
l'intervento che pone le basi 
per una successiva opportuna 
operazione di aggregazione 
che sarà sottoposta all'appro­
vazione degli organi compe­
tenti degli enti partecipanti'. 

A quest'ultimo proposito va 
rilevato che nelle scorse setti­
mane si erano affacciate varie 
ipotesi: un intervento del 
Monte del Paschi (attraverso 
la banca Toscana), un interes­
samento della Cariplo, una so­
luzione tutta regionale. Il risul­
tato dell'incontro di ieri, co­
munque, serve a scongiurare 
il pericolo della messa in stato 
di liquidazione dell'istituto 
pratese. 

Traghetti in sciopero venerdì 
«Prandini affonda la Tirrenia» 
Il ministro della Marina mercantile, Giovanni Pran­
dini, mette in ginocchio la flotta pubblica per favori­
re gli armatori privati. 1 sindacati proclamano per il 
4 una giornata di lotta. I traghetti si fermeranno per 
un giorno. I provvedimenti del governo prevedono, 
dal 1' gennaio 1989, anche un aumento del 25% 
delle tariffe dei traghetti ammettendo la «possibili­
tà» di qualche agevolazione solo per gli isolani. 
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• • GENOVA. Il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini sta portando la flotta 
pubblica nella bufera pregiu­
dicando i collegamenti con le 
isole. Il giudizio, grave ma 
motivato, viene dai sindacati 
(Flit Cgil-Fil Cisl-Uiltrasporti e 
Federmar) che al termine di 
una assemblea hanno procla­
mato per il 4 novembre - ve­
nerdì prossimo - uno sciope­
ro di otto ore per il personale 
amministrativo della •Tirre­
nia. e una agitazione a bordo 
che comporterà il ritardo di 
un giorno nella partenza di 
tutti i traghetti. Nel pomerig­
gio del 4, a bordo del «Clo-
dia>, ormeggiato a Genova, ci 

sari un incontro sui temi in 
discussione al quale sono stati 
invitati i parlamentari. 

•La preoccupazione dei 
sindacati è sacrosanta - os­
serva Mario Chella, parlamen­
tare comunista, componente 
la commissione Trasporti -
perchè il ministro, attraverso 
tutti i suoi atti politici, sta met­
tendo in un angolo la flotta 
pubblica privilegiando l'arma­
mento privatoi. 

Prandini ha presentato nei 
giorni scorsi un disegno di 
legge *di accompagnamento» 
alla legge finanziaria in cui 
prevede, oltre al taglio dei 
cento miliardi nelle sovven­
zioni per la fiotta pubblica, un 

nuovo meccanismo di calcolo 
fortemente riduttivo per la 
pane restante delle sovven­
zioni, l'aumento a partire dal 
primo gennaio delle tariffe 
per le isole del 25% (con .pos-
sibiliti di riduzione per ì resi­
denti nelle isole») e l'abolizio­
ne del servizio di portabagagli 
nei porti. 

Una serie di provvedimenti 
di taglio e riduzione finalizzati 
al puro risparmio, senza un 
progetto che guardi al tipo di 
servizio reso ed ai suoi riflessi 
su regioni come la Sardegna e 
la Sicilia la cui economia di 
per sé gracile è, per ragioni 
naturali, strettamente dipen­
dente dal livello delle comuni­
cazioni marittime. 

La Tirrenia, grazie all'am­
modernamento della flotta e 
agli ingenti investimenti effet­
tuati, ha indubbiamente mi­
gliorato il servizio: l'estate 
scorsa non si sono visti più gli 
avvilenti bivacchi di passegge­
ri in banchina cui ci avevano 
abituato i disservizi delle scor­
se stagioni. Da luglio a settem­
bre è stata in grado di offrire, 
rispetto al 1985, ogni settima­

na 127mila posti per passeg­
geri (il 56% in più) e 32mila 
posti auto (+62%) nel collega­
mento tra la Penisola e la Sar­
degna, e aumenti rispettiva­
mente del 31% ed 8% per 
quelli con la Sicilia. 

Fra le voci in passivo del 
bilancio Tirrenia figurano pe­
rò, nel 1987,77 miliardi di co­
sti portuali dei quali 14 per le 
operazioni di portabagagli 
(pagate in modo forfettario 
nonostante il servizio venga ri­
chiesto solo da pochi passeg­
geri) 20 per le operazioni di 
approdo delle navi e 43 per le 
operazioni di imbarco e sbar­
co. 

Di fronte a questi oneri cer­
tamente assai pesanti e che in 
passato hanno dato origine ad 
un aspro contenzioso fra la 
società, gli enti portuali e le 
compagnie portuali, l'unica 
strada da battere sarebbe sta­
ta quella di ragionare sui tatti 
con gli interlocutori e operare 
decisamente sulla via del ri­
sparmio. 

È certo che non ha senso 
pagare per un servizio non re­

so - quello del portabagagli -
perpetuando una situazione 
che t diventata per buona 
parte una rendila di posizione 
ma è altrettanto importante, 
se non di più, incidere sul co­
sto di imbarco e sbarco delle 
auto, visto che ad effettuarlo 
sono i singoli conducenti e 
per gli addetti tutto si limita a 
mettere una zeppa sotto le 
ruote nel garage della nave; 
cosi per il pilotaggio e rimor­
chio, visto che i traghetti fan­
no una spola ininterrotta fra 
due ormeggi per tutta la loro 
vita e non affrontano certo 
scali nuovi o mari insidiosi. 

«Dì tutto questo Prandini 
non si occupa - osserva Chel­
la - e coglie solo l'occasione 
di eliminare di colpo tutto il 
servizio di portabagagli. Un 
po' strano, se non si ricorda 
però che questo attacco ad un 
lavoro gestito dalle compa­
gnie portuali si sposa coeren­
temente con gli altri disegni di 
legge del ministro che si pro­
pongono né più né meno di 
colpire a morte proprio le 
compagnie prevedendone l'e­
stinzione a partire dal 1992». 

Cessione Franco Tosi 
La trattativa con Abb 
è molto avanzata ma resta 
lo scoglio del prezzo 
• • MILANO. La trattativa 

?er la cessione della Franco 
osi Industriale al Gruppo 

svedese Abb sono ancora 
in corso e attualmente «è 
impossibile dire come va­
rietà il capitale della capo­
gruppo Franco Tosi poiché 
uno degli elementi per cui 
non si e giunti all'accordo 
riguarda il prezzo di cessio­
ne». E quanto ha affermato 
Gaetano Cortesi, presidente 
della Franco Tosi, nel corso 
dell'assemblea degli azioni­
sti della società controllata 
per il 68,26% dall'Immobi­
liare (gruppo Pesenti) che 
ha approvato il bilancio 
chiuso nel mese di giugno 
con un utile di 16,3 miliardi, 
rispetto ai 15,1 miliardi del­
l'esercizio precedente. 

Cortesi, rispondendo ad 
un telex della Consob che 
Invitava il consiglio di am­
ministrazione della società 
ad illustrare all'assemblea 
lo stato delle trattative con 
la Abb, ha aggiunto che le 
trattative non comprendo­
no soltanto la Franco Tosi 
ma che «nel quadro del rias­
setto del settore elettro­
meccanico in Italia i collo­

qui riguarderanno anche le 
Partecipazioni statali». In al­
tre parole, continua la pres­
sione sull'Ansaldo perché 
partecipi all'intesa. Alle 
condizioni Franco Tosi, ov­
viamente. 

Il presidente della Franco 
Tosi ha comunque aggiunto 
che il problema del prezzo 
per la cessione del 70% del­
la Franco Tosi Industriale 
non potrà essere risolto se 
non si ricorda che non più 
tardi di un anno fa per II 
30% della stessa società fu­
rono versati 193 miliardi. 
«Siamo disposti a cedere -
ha detto Cortesi - non a 
svendere». 

Il presidente della Franco 
Tosi ha anche ricordato che 
per quanto riguarda il con­
tenzioso all'interno della 
Gie (sorto quando la Riva 
Calzoni ha ceduto la pro­
pria partecipazione ali An­
saldo) «l'arbitrato ha rico­
nosciuto la nullità della 
clausola compromissoria 
del patto di sindacato, masi 
è dichiarato incompetente 
a decidere». Si arriveri 
quindi - secondo Cortesi -
ad una composizione ami­
chevole. 
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BORSA DI MILANO 
• • MILANO. Seduta al rialzo ma con 
scambi inferiori a venerdì scorso. Stret­
to fra due festiviti, il mercato ha affron­
tato senza difficolti o patemi il paga­
mento dei saldi della liquidazione di 
ottobre, ieri in calendario. Il Mib che 
alle 11 era In rialzo dello 0,98% riusciva 
a concludere con un attivo dello 
0,75%. In evidenza particolare i titoli 
del gruppo Gardinl, con Montedison e 
Agricola in forte rialzo (+2,46% e 

AZIONI 
o*», v«.% 

+3,37). L'attivii si era infatti accentrata 
particolarmente su questi due titoli ol­
tre che sulle Trenno e su Mediobanca. 
In lieve recupero, ma poco trattate, le 
Ferlin. Fra i titoli di Agnelli risultano in 
buon rialzo le Ili privilegiate (+1,76) e 
le Snia Bpd (+1,79%) mentre il titolo 
del re, il Fiat, registra solo un modesto 
recupero: +0,3%. Deboli i titoli di De 
Benedetti, fermi o in leggera flessione 
come le Cir comunque poco trattati, 

cosi come le Olivetti che registrano so­
lo un liveve recupero. Aumenti regi­
strano le Generali (+1,2%) e le Ras 
(+1,1%). Si i trattato comunque di una 
seduta che, a parte la scadenza dei sal­
di, non è stata particolarmente signifi­
cativa essendovi fra gli stessi operatori 
dei vuoti dovuti al lungo week-end dei 
morti e dei santi. La seduta i stata in­
fatti relativamente più breve del solito. 
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2.471 

2.790 

4.310 

9.9S0 

6.000 

4.280 

9.300 

9.000 

9.871 

6.330 

6.680, 

2.280 

2.121 

3.860 

4. ISO 

2.205 

2.465 

_ 1.230 

8B1 

6.210 

440.000 

235 

397 

27.550 

1.650 

a i » 

— _ 0.6S 

- 0 . 2 9 

0.27 

0.00 

- 0 . 1 3 

0.09 

0.84 

0.96 

1.1S 

1.16 

0.70 

0.65 

- 0 . 0 8 

1.94 

2.39 

2.8B 

0.86 

0.90 

0.23 

0.62 

0.84 

4.01 

1.64 

0.00 

1.14 

0.00 

0.82 

1.80 

0.76 

- 0 . 7 7 

0.00 

0.19 

0.16 

_ 0.00 

- 1 . 0 1 

0.61 

2.09 

3B.24 

3 1 2 

0 16 

0.66 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

PALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,000 

253 

1.047 

6.000 

7.800 

4.320 

8.550 

2.66 

0.60 

- 0 . 2 9 

0.95 

0.00 

4.63 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO ft 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCMI 

11.360 
4.680 
5.720 

i.ao6 
3 280 
3.970 

3.749 
1.681 
1.445 

22.800 
6.150 

4.363 
6.045 
3.075 
4.900 
7.500 

5,800 

1.52 
0.65 

- 1 . 2 1 
0 56 

- 2 . 0 6 
- 1 9 9 

0.97 
- 0 28 

5.31 
0 82 

- 0 . 1 6 

0.75 
- 1 . 8 0 

0,01 
0 69 

D I V E R S I 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CJGA'HOTELS 

5.889 
2.051 

1.89 
"^0TI2 

Cl6A R N t 1.645 0 3 / 
eoN ACO T O H — . u s o i s i 
JOLLY HOTEL 16.750 - 6 . » 
JOLLV HOTEL R 10,25-3 6.66 
WccTfETTÌ *"5H T43 

CONVERTIBILI 
TitOlO 

AME FIN. 91 CV 6.6% 
BÉNEttÓN Òé/W 
BIN0DEME0 84CV 14% 

BIND-DEMEQ90CV12K 
BUITONI-B1/88 CV 13% 
CCV 
CENTAÓÓBINDA-1, 1Ó*t 
CIH-85/92CV I O * 
CSICV 
ÉFIB-86 ATALIA CV 
É*IB.t6PVALTCV7lÌ 

EFIB FERFIN CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.76% 
CUR0M0BIL-B6 CV 10% 
ttHFlN 66/43 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FEHRUtì lAF(Kél7 ,U 

Mt4e -9 l cv I N 
FÒCHI F I L - 9 2 C V * * 
QEMINA-B6/90CVB% 
GENERAU-BBCV 12% 

GER0L1MICH-91 CV l j%" 
GILARD.NI.91 CV 13.5% 
G1M-9B791 CV 9.75% 
GIM-96/93 CV é . t t t 
IMI-CIR 95/91 IND 
IMI-UNICEM 84 14% 

INIZ META-66-93 CV 7% 
tRI-SIFA-96/91 7% 
IRI-AERPTVVjé/93*K 

MI-AUTW 84/80 IND 

Iftl-BR&MAthlAre.HU 
IRI-BROMAW92 7% 

IRI-CRED)T91CV7% 
IRI-S. SPIRITO 83 IND 

MI-6IFA.66/91 7% 
.H,-ST6t7.VSBCV 7 * 
tfl.-STET86/91CV7% 
MI-STCTW 84/8» IND 
«1-STETW84/81IND 
IRI-STETW86/90 9% 
IRI'STETW 65/90 1ÒK 
tTALGAS-82/88 CV 14% 

KERNEL IT-93 CV 7,6% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MÉblbB-BARL94CVéH 
MEDtOB-BUITRISP 10% 
MEplOB-BUltONI CV B% 
ME6l6eciRRlSNC7% 
MEblÓ4-C,RP.IS7% 

MEDIOB-FIBRIàflEv'W 
MEOiOé-FTOSI47CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEblOB-lTALG 95 CV 6% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDlOB'->W98CV«.6N 
ME0I0B-SA6AU6 A(S TK 

MEOIOB-SIP 8B CV 7% 
MCBvOI-SlP ftlCV I H 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI 67/91 CV 7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE NBÀ-BT/McvB 

PERUGINA-96/92 tV 9% 
P I B E L L I 5 P A - W 9 . T ^ 
PIRELll-BV91CV13% 

PIRELU-SS CV 9.75% 

SElM-66/'93cV?K 
SILOS GE-67/92 CV 7% 

SAS.6-65/&3 CV 1 1 % 

SO PA F-86/92 CV 7% 

TRIPCOVICH-89CV14K 
ZUCCHIfl6/93CAr9K 

COMMI . • 

90.10 

— _ 103.50 

— — 100.20 
105.00 

— 100.30 
96,20 

101.60 
98.45 
B9.75 

129.00 
93.20 

l i .éó 
U.4Ó 

— l i .Sd 
95,30 

— — lòi.èò 

— .11.80 

" ' 90.40 

— 109,60 

— 69,60 

129.80 
' 1Ó4.B0 

92.70 
94,00 
93,90 

— — 203.00 

69.20 
171,00 
1*0.75 

123.90 

— — — 165.65 
80,00 

148.00 
337.66 

«4.46 
88,60 

100.0O 
82.60 

155.00 

BfllSO 

86.06 
14.10 

_ 
158.00 
110,95 

219.66 
6B.60 

91,60 

77.56 
11.45 

93.50 

—. 106.66 
85,SO 

— _ 
— — —. — 
— — 

T«rm. 
90.10 

— — 102.50 

_ _ 100.00 
108.60 

— __ 88,50 

— 97.90 
89.05 

129,64 
92,70 
«2.26 
88.40 

« 61,00 
& 4 Ì Ó 

— — 103.80 

_ 1 1 3 . H 
46.46 

_ _ — 90,00 
132.00 

— 92.70 

94,35 
94.00 

__ — _ 99,30 

__ — 124,00 

— — — 105.10 
79.50 

148.00 
339,00 

85.00 
88.00 

_ " T T W 
155.00 
88,95 

84.80 
64.50 

— 
— 

161.36 

— 68,25 

" S 3 3 S 

77.70 
B U A 

^3.30 
138.60 

_ 166.60 

_ — — 
— — _ — 
— —. 

•ili Dffiiniiiifliiiiiiiiip 
TERZO MERCATO 

IPRE22I INFORMATIVI! 
SAVANA 1.430/1.450 

Ufloo/-

CH WJMACiNULU 
CR CISA 

ELEIITHULUX 
MNUUM 

-/-
2", 4UU/24 bOO 

Wl iKJIV233,BDO 

3 0 0 0 / -
ai «LAV«;J, ioo 

23.000/—' 

S'SKto/-

i &au/— 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

MEOIO-FIDISOFT. 13% 

AZ. AUT. P.S. 93-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 93-90 2* IND 

A i AUT. F.S. 8 . 9 2 INO 

A2. AUT. F.S. 99-92 IND 

AZ.AUT. F.S. 99-99 2'IND 

AZ.AUT. F.S. 9 9 4 0 3* IND 

IMI S2-92 2R2 1SK 

IMI S 2 9 2 3R2 <S« 

CREDIOP D30-D3S 6% 

CREOIOPAUT0 7 S 9 % 

ENEL 92-99 

ENEL 93-90 f 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-99 1-

ENEL 99-01 IND 

IRI.SIDER 92-99 IND 

•RI • STET 10K EX 

Mri 

100.68 

103.20 

103.20 

103,29 

102.91 

101.20 

101.10 

189.10 

183.90 

89,90 

79.90 

101,00 

104,30 

103.10 

104.80 

109,00 

107.09 

102.00 

102.00 

100.98 

97.40 

Pnc. 

10O.7S 

103.20 

103.20 

103.90 

102.99 

101,20 

101.10 

199.10 

183.80 

88.90 

79.70 

101.10 

103.89 

103.00 

,104,80 

104.10 

107.08 

101,90 

101.98 

100.99 

97.40 

K X Ì » 5 J E T -

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCÒ BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESI' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DÒLLARO CANADESI 
YÊ pi GIAPPONÉSE1 

FRANCO SviHÉRO 
SCELLINO AUSTRIA» 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
M A R C 6 F « « A N D E S I 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUStRAL 

t S U . U -
744 
2 1 7 . 8 » 
859.72S 

35.474 
2342.225 

I s o l i * 
1 S 2 . M I 

«.032 

fl40.Mft 
IC-79.8 

1 0 . I M 

993.3 
IÒ0.8OS 
199,278 
214.099 
3 1 1 8 

S . U 

11.243 
( 0 * 7 . 3 ! 

1323,4 " 
744,075 

217.87S 
959.728 

54,4)4 

2342.225 
1987.28 

192,998 
9.ÒJ» 

TUàToT 
40H.lt " 

10.994 
911.3 

105.808 
189.275 

'214.068 
313.8 

8.98 
11,249 

ToeTlT" 

ORO E MONETE 
Dan.ro 

ORO PINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG» 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.C. (ti *73l 
STERLINA N.C. (P. '73. 
KRUGERRAND 
50 PES0S MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO S V I Z I Ò 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17,660 
276.000 
126.666 
128.000 
126.066 
545.066 
660.000 
600.000 
165.666 
163.666 

99.000 
160.666 

(iH[[ini.[Hiii!i!i{EnM!.tnn]ftiMiimi!inEiintEJim[iiimiinmii!iin![MB 
MERCATO RISTRETTO 

titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 
P, BRESCIA 
è. POP. EMI 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PROV. NAPOLI 

B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIT1BANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

fiOfiNÀNCO 
ZEROWATT 

•uMatton* 

2.440 
4.466 

_ H & M 

i i . i i l 
H i ! 

1 ¥.366 
11.266 
3.996 

16666 
11U2O 

14*66 
Jl.tofl 
é.U6 

16.666 
16.666 
i S i M 
14,200 
1.666 

9.500 
ié,566 
7.660 
6.616 

6.600 
1.066 
6.850 
5.41*0 
2.626 
5.030 

2&.616 
7.0ÒO 

li.ofiO 
13.300 
1.260 

114.660 
15,750 

634 
3 300 

12 l'Unità 
Martedì 
1 novembre 1988 

http://GILARD.NI.91
http://40H.lt
http://Dan.ro

